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Inizio  dove finisce la vita del Caravaggio:

 "Caravaggio infatti venne a sapere della possibilità che la sua condanna a morte fosse revocata dal Papa Paolo V. Si imbarcò

segretamente su un traghetto diretto a Porto Ercole, in Toscana: voleva arrivare a Palo, in territorio papale. Ma, per errore, venne

arrestato. Rilasciato, tornò a Porto Ercole nel tentativo di recuperare i suoi beni, compresa la tela che gli era necessaria come merce

di scambio per la sua libertà. Ma purtroppo la sua nave era già ripartita. In preda alla febbre e alla disperazione per veder svanire le

sue speranze di salvezza, Caravaggio vagò delirante sulla spiaggia di Porto Ercole dove morì, a soli 39 anni, il 18 luglio del 1610.

Pochi giorni dopo, giunse a Napoli la lettera che lo sollevava dalla condanna."

Quante ore sono dedicate alla storia dell'arte, alla musica ad esempio, nella scuola dell'obbligo e del piacere poi, in Italia? La scuola

secondaria di primo grado, in precedenza scuola media inferiore, è l'istituzione che rappresenta il primo grado dell'istruzione

secondaria...:Le materie studiate sono (in media): Italiano (5 ore settimanali), Storia e Geografia (con Cittadinanza e Costituzione) (4

ore), approfondimento in discipline letterarie (1 ora), Matematica (4 ore),  Scienze (2 ore), Tecnologia (2 ore), Lingua Inglese (3 ore),

Seconda lingua comunitaria (2 ore), Arte e Immagine(2 ore), Musica (2 ore), Scienze motore e sportive (2 ore), Religione Cattolica o

attività alternativa (1 ora).

Lascio quindi intatta una pagina scritta e riassunta per Caravaggio [cfr "L'immagine del divino Caravaggio" - ndr] che ho ritenuto

gemellare con Anime Salve dove Fabrizio De Andrè lo incontra.

"Passaggi di Tempo. Michelangelo Merisi detto Caravaggio, usava come modelli persone prese dalla strada. Le facce raffigurate nei

suoi capolavori appartengono quindi a quella gente invisibile, molto spesso persone emarginate...le "Anime Salve" che Fabrizio De

Andrè racconta in questa ed altre sue celeberrime canzoni. Ecco che tutto coincide e si sovrappone...". [cfr  Anime Salve: De Andrè

incontra Caravaggio di Mikimeta in Youtube - ndr]

Non hanno mai compilato pagelle e non si sono seduti certamente in poltrona confutando di bocciature. Maestri di Vita e Anima.

Questo è il mio doppio infinito, invisibile, caro Vaticano spa e Governo.it. Ti sembrano tempi in cui parlare di Anime? Si.

"...io l'ho vista una volta la mia anima mi era uscita di bocca come il fumo di un sigaro mi ha chiesto se ero stanco di vivere ho detto:

si ma vorrei insistere...si piange un attimo poi ci si lava l'anima e si dimentica."  (Stefano Benni - Anima)

----------------------------------------------------------------------------

Una vita movimentata come poche, vissuta intensamente e senza sosta.

Ottenne gloria ed onori, si guadagnò l'affetto e la protezione dei potenti e dovunque andava la fama di un talento non comune lo

precedeva. Ma affondò spesso, e volontariamente, tra la gente più semplice. Conobbe la fuga, la paura, il disonore, il disprezzo.

Cercò la rissa, la violenza e lo scontro. E la sua morte sembra uno scherzo della storia.

Michelangelo Merisi nacque nel 1571. Non è certo se il luogo di nascita sia stato Milano o Caravaggio, un paese in provincia di

Bergamo, dove la famiglia si era trasferita per sfuggire alla peste. E' sicuro comunque che egli si firmò sempre Michelangelo Merisi da

Caravaggio, per questo meglio conosciuto semplicemente come Caravaggio.

Perse il padre prestissimo e la madre quand'era ancora un giovane ventenne. Dopo essersi liberato dei beni di famiglia e dopo i primi

contatti con la pittura, nel 1592 lasciò definitivamente la Lombardia e si trasferì a Roma.Qui trascorse qualche tempo come

apprendista, presso la bottega di Lorenzo il Siciliano e poi in quella del pittore Antiveduto Grammatica. Entrambe si rivelarono

esperienze economicamente poco redditizie e soprattutto poco stimolanti: Caravaggio imparò solo a dipingere velocemente ed in

serie. A questi primi anni, risale una delle sue opere più famose: il Bacchino Malato (1593). A 23 anni entrò nella bottega del Cavalier

d'Arpino: un pittore molto apprezzato nella Roma del tempo. Qui Caravaggio dipinse una grande quantità di nature morte con fiori e

frutta. Ma l'apprendistato presso il Cavalier d'Arpino non durò a lungo: i due pittori si scontrarono presto a causa del carattere

irrequieto di Caravaggio. Il 1595 è l'anno della svolta. La vita di Caravaggio cambiò quando conobbe il Cardinale Francesco Maria del

Monte, il primo a comprendere il grande talento del pittore. Sotto la sua protezione, Caravaggio otterrà numerose committenze e la
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sua fama si diffonderà per tutta la capitale. Il Cardinale non solo gli commissionò un gran numero di opere private, per sé e per gli

amici, ma gli fece anche ottenere le prime committenze pubbliche. Il rapporto di Caravaggio con le committenze pubbliche e con i

soggetti sacri fu però sempre controverso: moltissime pale d'altare e opere a tema sacro che gli erano state commissionate furono

poi rifiutate. Il modo in cui egli dipingeva affascinava i suoi contemporanei ma ciò che egli dipingeva, la vividezza e la schiettezza con

cui lo faceva era troppo "umana" per essere accettata come oggetto di devozione e venerazione. Così accadde anche per le prime

committenze pubbliche con La Conversione e il Martirio di San Matteo. La sua attività artistica fu sempre ostacolata dal carattere del

pittore. Assiduo frequentatore di taverne e luoghi poco raccomandabili, era spesso al centro di risse e schiamazzi. La sicurezza con

cui ostentava un talento non comune e la facilità con cui scivolava nella violenza gli procurarono non pochi problemi. Molti erano i

suoi nemici anche tra i colleghi. In molti casi, riuscì a venir fuori da situazioni difficili solo grazie all'intervento dei suoi potenti amici ed

ammiratori. Ma nel 1606, durante una rissa in cui anch'egli rimase ferito, Caravaggio uccise Ranuccio Tommasoni, con cui aveva già

avuto altre discussioni precedenti. L'omicidio gli procurò la condanna alla decapitazione. L'unica cosa che potè fare fu fuggire

immediatamente da Roma. Tra il 1606 e il 1607 Caravaggio è a Napoli. Qui venne accolto con tutti gli onori che accompagnavano la

sua grande fama di pittore. Molti furono i committenti e gli ammiratori, notevole la sua influenza sulla pittura napoletana. Tra le tante

opere di questo periodo, vale la pena di ricordare i Sette Atti di Misericordia e il Davide con la Testa di Golia. Nel 1607 Caravaggio

parte per Malta. Qui conosce il Gran Maestro dell'Ordine dei Cavalieri, che gli fece anche da modello per alcune tele. Nel luglio del

1608 riesce ad entrare anch'egli nell'ordine. Si trattò però soltanto di una breve parentesi. Il 1 dicembre dello stesso anno ne fu

allontanato: probabilmente giunse a Malta la notizia della condanna a morte che pendeva sulla sua testa. L'espulsione fu motivata

definendo Caravaggio un uomo" foetidum et putridum"( fetido e putrido). Caravaggio si spostò allora in Sicilia. Tra il 1608 e il 1609 fu

a Messina, a Catania e a Palermo. Marco Minniti, un vecchio amico del periodo romano, lo aiutò a trovare delle committenze. In

Sicilia Caravaggio lavorò molto e molto velocemente. E' probabile che egli non si sentisse sicuro. La condanna a morte infatti diceva

che chiunque avrebbe potuto decapitarlo in qualsiasi momento: sull'isola egli temeva per la sua vita. In questo periodo dipinse il

Seppellimento di Santa Lucia e la Resurrezione di Lazzaro.Lasciata la Sicilia, ritornò a Napoli, ospitato dalla Marchesa Costanza

Colonna. L'ultimo periodo della vita di Caravaggio è alquanto rocambolesco, in linea, del resto, con tutta la sua vita. Caravaggio infatti

venne a sapere della possibilità che la sua condanna a morte fosse revocata dal Papa Paolo V. Si imbarcò segretamente su un

traghetto diretto a Porto Ercole, in Toscana: voleva arrivare a Palo, in territorio papale. Ma, per errore, venne arrestato. Rilasciato,

tornò a Porto Ercole nel tentativo di recuperare i suoi beni, compresa la tela che gli era necessaria come merce di scambio per la sua

libertà.

Ma purtroppo la sua nave era già ripartita. In preda alla febbre e alla disperazione per veder svanire le sue speranze di salvezza,

Caravaggio vagò delirante sulla spiaggia di Porto Ercole dove morì, a soli 39 anni, il 18 luglio del 1610. Pochi giorni dopo, giunse a

Napoli la lettera che lo sollevava dalla condanna.

da "La Vita del Caravaggio"

----------------------------------------------------------------------------

Mille anni al mondo mille ancora

che bell'inganno sei anima mia

e che bello il mio tempo che bella compagnia

sono giorni di finestre adornate

canti di stagione

anime salve in terra e in mare

sono state giornate furibonde

senza atti d'amore

senza calma di vento

solo passaggi e passaggi

passaggi di tempo

ore infinite come costellazioni e onde

spietate come gli occhi della memoria

altra memoria e no basta ancora

cose svanite facce e poi il futuro

i futuri incontri di belle amanti scellerate
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saranno scontri

saranno cacce coi cani e coi cinghiali

saranno rincorse morsi e affanni per mille anni

mille anni al mondo mille ancora

che bell'inganno sei anima mia

e che grande il mio tempo che bella compagnia

mi sono spiato illudermi e fallire

abortire i figli come i sogni

mi sono guardato piangere in uno specchio di neve

mi sono visto che ridevo

mi sono visto di spalle che partivo

ti saluto dai paesi di domani

che sono visioni di anime contadine

in volo per il mondo

mille anni al mondo mille ancora

che bell'inganno sei anima mia

e che grande questo tempo che solitudine

che bella compagnia

Anime Salve - Fabrizio De Andrè 1996
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